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E D L'EST 
GOVERNO E P U B B L I C I D I P E N D E N T I D I N A N Z I AGLI E F F E T T I DELLA POLITICA DI RIARMO 

L'esigenza della scala mobile per gli statali 
ntermata dall' allarmante rialzo dei prezzi 

Un comunicato della CQIU UIL e Autonomi * I paurosi indici di aumento dei generi di largo consumo -1 prezzi all-ingrosso 

Con la riunione odierna de! Con
siglio dei Ministri, la questione de
gli statali giunge ad una nuova 
importante svolta. 

In un comunicato emesso ieri in 
comune dai sindacati s t i la l i ade
renti alla CGIL, alla UIL e auto
nomi. è «t'ito precisato: n) che uni
tamente alle richieste relative alla 
rtrnltitflrionp e aììn perequazione 
degli stipendi, rimane immutala 
quello, rìell'adenuamento del le re
tribuzioni all'aumentato costo del
ia vita, con regolamento dogli ar
retrati; b) che rimane quindi im
mutata la richiesta della aaranzi". 
della consevazione del potere di 
acQ-ìsio delle retribuzioni medtan 
te l'attuazione di un congeano rti 
«"ala mob'ìe per l'eventualità di 
ulteriori variazioni del costo della 
vita che si verificassero nel futino. 

I sindacati hanno informato 
Inoltre di essersi convoca'i per la 
mattina di domani 5 settembre e 
di avere invitato alla riunione, pei 
un esame del le eventuali decisio

ni dell 'annunciato Consiglio dpi 
Ministri, la CISL, il Sindacato 
Scuola Media e le altre associa
zioni di cateqona. 

Ieri era vi\ncemente_ commenta
ta, nerli ambienti sindacali, l'in
formazione pubblicata dai fogli uf
ficiosi, secondo cui il governo *non 
condivide il punto di vista del le 
Confiderazioni secondo il quale il 
costo della vita sarebbe aumenta
to di 13 punti . . . Secondo il gover
no, tale calcolo basate sulle ci
fre dell'Istituto di Statistica — sa
rebbe « s e m p l i c i s t i c o - , in quanto 
bisognerebbe tener conto « d i tutti 
i precedenti miglioramenti conces
si alla categoria deel i statal i»! 
Pere ò il governo vorrebbe fare il 
confronto addirittura eoi '47. DI 
questo pasco, si nota. i' governo fi
nirà col chiedere qualcosa indie
tro agli statali, invece di dare t 
necessari aumenti . L'unico mod<; 
s e n o di porre la questione è qtie 
sto: gli statali al principio del '30 
erano già in condizioni disagiate 

MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 
Amico dell'Unità ! - Compagno ! 
Domenica ti sei impegna-^ ju.XJV* 
to a fondo ed hai - " T U F O 

decine di copie del nità. 
F ra le stesse persone, fra ^ ^ 
gli stessi tuoi compagni di m$g| 
lavoro ai quali hai por ta to :»*'V 
domenica il giornale, puoi 
e devi t rovare chi anche ! 
oggi, anche nei giorni fe
riali- acquisti l 'Unità. In
sisti nel tuo lavoro anche 

oggi. 
Convinci i lettori della do
menica al acquistare ogni 
giorno l'Unità. 

L'obiettivo fondamentale del "Mese della 
stampa,, è quello di aumentare la diffusione! 

particolarmente quelli del gradi dorè — sono assai maggiori . Lo 
bassi, e gli stessi ministri avevano ISTAT riferisce nei suoi ultimi 
riconosciuto che gli ultimi miu,l.o- bollettini che i prezzi dei generi 
ramenti concessi erano stati insuf-j alimentari di largo consumo (pa-
ficienti. Da allora il costo detta >ne. carne, latte, uova, olio, vino» 
vita è cresciuto del 13,5 per c c n - l w i i o in complesso 62.57 vol le più 
to. Che cos'altro c'è da aegiuns;ert'?|alt! che nel '38. E, tra questi. se-

Che poi la situazione cont inui 'gnaro cifre record la carne bovi-
ad aggravarsi, tanto da giustifica jun. aumentata addirittura di 90 
re in pieno l'esigenza- di un' im-jvolte , e l'olio d'oliva, aumentato 
mediati» concessione deliri «cab di tiV.til volte. Gli ortofrutticoli se-
mobi le o a lmeno di un pteciso im-lyi .ano anch'ersi lo sbalorditivo in
pegno in proposito, lo conferma, die? di 69,32. Tanto per fare un 
quanto sta accadendo in questi confronto, l'indice generale del le 
giorni nel campo dei prezzi. jretribuzioni degl i statali è soltan-

Sotto la spinta di un'opinione ito 39,36. 
pubblica sempre più indignata e I' governo affronta questa situa-
nllarmatn, il problema dei pre/z i jz ione « g o n f i a n d o » l 'esperimento di 
è tornato di colpo in primo piano'qualche decina di bancarelle della 
nell 'attenzione dei circoli politicijFederconsorzi che vendono « Ro-
e anche della stampa governativa ma «diret tamente al consumatore. 

« L s carn^ è da mi M a prezzi 'ma a Roma i dettaglianti sono 
proibitivi -, M leggeva domenica circa R.000!ì e decidendo di costi-
sul Messapnero. .< I prezzi della 
frutta hanno -Jupeiato. da diverge 
stagioni, ogni l imite di credibilità. 
Occorreva veramente arrivare a 
tanto perchè il nroblema fo^se af
frontato? .>. E ancora: .. Le massaie 
e i pcidri di f?m:gha — durante 
le ultime polemiche sulla politica 
economica, monetaria e creditìzia 
— guardavano ai prezzi e ai conti 
di ea^a propria: e da ciò erano 
portati senz'altro a trarre le più 
sconfortanti conclusioni sull'anda
mento del le cose economiche in 
Italia .. Ha inteso il governo lutta 
la gravità e l'urgenza de l proble
ma? Ha predente il governo che 
questo problema rappresenta per 
molti milioni di consumatori, non 
il primo, ma il solo problema che 
conti? ». 

A giudicare da come il governo 
si sta comportando, non sembra 
che a queste domande si possa da
re risposta affermativa. Anche le 
ultime' riunioni presso Campilli sol 
questo argomento si sono risolte 
in un'ennesima «ricerca e e labo
razione di d a t i » . 

N.'lle risposte dei ministri com-

tuire « >vorte di Stato . . . cioè in
troducendo un provvedimento di 
J.ipo bellico che aggraverà seria
mente il bilancio statale, in quan
to co stri n gè ià l'Italia a comprare 

all'estero forti quantitavi dì mer
ci :igh altissimi prezzi internazio
nali. 

Le prospettive sono negative sia 
per i prezzi all'importazione che 
per i prezzi all'ingrosso all'interno 
Mondo Economico, il giornale di 
Di Fenizio, Lenti, Farri, Paratore 
e Tremelloni, scrive che « talune 
materie pi mie e talune derrate ali
mentari hanno già dato seg'ii di 
ripresa», per cui » si ha ora la 
sensazione che s:a in maturazione 
una fase di l ievitazione»; « a u m e n 
ti sono già in atto nel settore de
gli olii e dei grassi; in quello dei 
cereali si sono già avuti aumen
ti ... Sulla base di questo esame 
dei prezzi all'ingrosso, Mondo Eco
nomico conclude che « è probabi
le che la curva dei prezzi al mi
nuto continui ad es.sere tesa al-
l'insti •: conseguenze inevitabili , si 
osserva negli ambienti del l 'Oppo
sizione, di una politica di riarmo 
sul tenore di vita della popola
zione. 

VERSO UN CHIARIMENTO DECISIVO NEL PROCESSO DI VITERBO 

Identificato "Pavvocaticchio,,? 
Pisciotta mostra la foto di Licari 

Altro ttichiorazioni di Pisciolla - Gli incontri di Alcamo con Mal la-
rolla - La Parlo Civile chiodi) la cilaziono della m a d r e del handiio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 3. — Udienza breve, 

alleila di oggi, via densissima, pie
na di fatti nuovi, di situazioni 
drammatiche, e sottolineata dalla 
presenza di un pubolica eccczto-
iiaie. 

La prima novità, appena aperta 
l'udienza, l'ha data il Presidente, 
leggendo una comunicazione dei 
carabinieri di Mazzara del Vallo 
che, m seguito alle indagini svol
te, sono giunti alla conclusione che 
il misterioso » avvocaticelo*} » coin-
cidrrobbc con la persona di un gio
vane e facoltoso aiyvocato locale, 
tale Giuseppe Agiteci. L'Agiteci HIP-
uho conosciuto, con il nome di Pi
no, è tiri giovane di circa 35 anni. 
Nato a Salenti egli vive a Afazara 
dorè si è sposato. E' figlio di un 
ricco agrario di Salenti, uno dei 
più grossi proprietari della zona, i 
cui rapporti con gli ambienti ma
liosi non costituisco..o un fatto mi
sterioso. Vale ricordare a tal pro
posito che il fumoso incontro fra 

I I . SDLKNNE INCONTRO 111 ARTISTI. SCRITTORI G UOMINI DI LEGGR 

Un impegno di 
tra gli intellettuali 

pace 
italiani 

a Nizza 
e francesi 

Proposta nella grande assise la costituzione di mostre di pit
tura, premi letterari e la produzione di un film italo francese 

dice SO come indice di svalutazio
ne de l potere d'acquisto della lira 
rispetto all'anteguerra. Si tende 
cioè a convincere l 'opinione pub
blica che la vi»a costi 50 volte più 
del '38. La situazione attuale è in 
realtà assai p iù grave. 

Gli indici dei prezzi al minuto 
dei generi alimentari — che p e 
dano sui bilanci normali de l l e fa
miglie assai p iù di quanto le sta
tistiche ufficiali vogliano far ere-

Vaste occupazioni di tera-e 
in Calabria e in Sicil ia 

La lotta di Torino contro la smobilitazione della "Savigliano,, 

In e s t e s e zone del l 'Ital ia c e n 
t r o - m e r i d i o n a l e , cpn part ico lare 
v i v a c i t à n e l l e p r o v i n c e de l M e z 
zog iorno , s i a c c e n d o n o grandi 
l o t t e c o n t a d i n e per o t tenere l ' a s -
B.agnazione de l l e terre m a l c o l t i -
v a t e e inco l te . 

M i g l i a i a di lavorator i de l la 
terra , a l lo s c o c c a r e de l p r i m o s e t 
t e m b r e , data di in iz io s e g n a t a in 
m o l t e p r o v i n c e , da l la d e m a g o g i a 
g o v e r n a t i v a per q u a n t o c o n c e r 
n e v a l 'assegnazione d e l l e terre 
s o g g e t t e ad espropr io , in b a s e 
a l la l e g g e s tra lc io , s o n o passat i 
a l l 'occupazione s imbol i ca , d a n d o 
v i t a ad i m p o n e n t i mani f e s taz ion i 
d i protes ta di fronte a l la p e r s i 
s t e n t e r i lu t tanza d e l l e autor i tà a 
p r o c e d e r e ag l i espropri e a l l e 
a s segnaz ion i . 

L a l e t ta a s r u m e aspett i par t i 
c o l a r m e n t e in tens i in prov inc ia 
d i R e g g i o Calabr ia , d o v e fo l t i 
nuc l e i d i contad in i h a n n o o c c u 
p a t o v a s t i a p p e z z a m e n t i a p p a r 
t e n e n t i a cosp icue famig l i e a g r a 
r i e . i c u i terreni sono sogget t i 
a l l ' esproprio in b a s e al la l egge . 
I / a g i t a z i o n e interessa tut ta la 
prov inc ia , da S t i l o a M o n e s t a r i c e 
f a r i n a . e S u p e r i o r e , a S t i g n a n o , 
G i o i a t a u r o . L a lot ta , in q u e s t e 
i o n e , i n v e s t e ino l tre i prob lemi di 
m a g g i o r m o m e n t o d e l l e m a s s e 
bracc iant i l i , q u a l i l 'appl icaz ione 
d e l l ' i m p o n i b i l e d i m a n o d'opera 
e la cos t i tuz ione d i d emocra t i che 
c o m m i s s i o n i c o m u n a l i per il c o l -
lo . -amento . O v u n q u e la g u i d a de i 
d i r igent i loca l i de l la Federterra 
ass icura a l l 'az ione u n indir izzo 
u n i t a r i o 

D o m e n i c a scorsa la p o p o l a z i o 
ne di G r a v i n a h a da to v i t a ad 
u n a i m p o n e n t e m a n i f e s t a z i o n e di 
pro tes ta che ha r i c o n f e r m a t o la 
dec i sa vo lontà de i contad in i p o 
ver i e de i bracc iant i de l grosso 
c e n t r o d e l l a prov inc ia d i Bar i d i 
lo t tare per l 'appl icazione de l la 
l e g g e s tra lc io . 

In S i c i l i a , cent ina ia d i c o n U 
d in i p o v e r i d e l Catanese h a n n o 
p r o c e d u t o a l l 'occupazione de l l e 
t e r r e d i P a n t a n o d'Arci . S o n o già 
s ta t i in iz iat i i lavori d i scasso 
c o n l ' impiego di d u e trattori . 

A M e s s i n a in segu i to a l la ro t 
tura d e l l e t ra t ta t ive per i l c o n 
trat to d e i bracc iant i è s ta to p r o 
c l a m a t o Io ec iopero ne l la zona del 
nocc io l e to . Mig l ia ia di bracciant i 
d i Tortoric i , S . S a l v a t o r e d i F i t a -
l ia , Raccu ia , Librizzi , S i n a g r a sì 
«ono as tenut i da l lavoro . L o s c i o 
p e r o d u r a d a a lcuni g iorni e si 
p r o t r a e ancora . L a m a n i f e s t a z i o 
n e di protes ta h a o t t e n u t o u n p r i 
m o s u c c e s s o : l'Ufficio d e l L a v o r o 
h a d ich iarato d i e s s ere pronto a d 
Interven ire p e r c h è l e trat tat ive 
s i a n o r iprese i m m e d i a t a m e n t e . 

In prov inc ia di P isa , inol tre , 
f e r v o n o ì preparat iv i per la m a 
n i fe s taz ione contad ina de l 8 s e t 
t e m b r e a l fine d i r e c l a m a r e l ' a p 
p l i caz ione d e l l a l e g g e t i ra te lo . I l 

lavoro sarà soppeso n e l V o l t e r 
rano e ne l l? V a l di C e c i n a . 

S i apprende , infine, c h e l a 
C o m m i s s i o n e Centra le p e r l 'occu
paz ione agricola ha autor izzato i 
prefett i di Bari , L e c c e , R o v i g o ad 
e m a n a r e i decret i re lat iv i a l la 
m a s s i m a o c c u p a z i o n e n e l l e r i -
s n e t t i v e p r o v i n c e . 11 prefe t to di 
V i t erbo è s ta to autor izzato ad 
e m e t t e r e i decre t i re la t iv i ai 19 
c o m u n i de l l o scorso a n n o ; il p r e 
fetto di Cosenza per 58 c o m u n i e 
il pre fe t to di Catanzaro per 61 
c o m u n i . 

Sciopero compatto 
alla " SnvurISano „ 
TORINO. 3. — Oggi le maestran

ze de l la « Savigliano », minacciata 
di smobilitazione In seguito ai mil . 
le e più licenziamenti ordinati dal
la direzione, hanno effettuato l'an
nunciato sciopero al quale hanno 
partecipato tutti I dipendenti, no
nostante la C . I S . L e l'U.I.L. si 
fossero dichiarate contrarie alla 
astensione dal lavoro. 

Dal canto loro le segreterie de l 
la C d I,. e della F.I.O.M. provin-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NIZZA. 3. — La mozione finale 
votata all'unanimità dai convenuti 
ITI un'atmosfera di grande entusia-

petentì asili statali, ai pensionati amo ha chiuso questo « rencontre r 
e aldi altri lavoratori, le cui ri- iftilo-/raiice.<;p in cui per ta prima 
chieste si basano appunto su l l 'a i - , vo l ta dopo lo guerra si trovavano 
cresciuto costo della vita, si tende ins ieme eminenti intellettuali dei 
continuamente a ripresentare l'«n- due Paesi per «trtngern la mano 

e per parlare delle reciproche 
esperienze. 

Ma la parola « chiusura » — è 
stato notato tri tutti gli interventi 
— é la iiipno adatta per un con
vegno che è stato tutto rivolto al 
futuro, che ha sentito sì il bisogno 
di un sommario bilancio inteso a 
rimuovere i molil i; di diffidenza e 
di ignoranza, ma che ha messo l'ac
cento soprattutto sulla strada da 
percorrere in comune. 

I-a seconda giornata ha visto sa
lire alla tribuna cineasti, uomini 
di legge e di teatro, musicisti, av
vocati, ecc. In ogni interveiKo, si 
può dire, c'è stata una proposta: 
di allestire mostre in comune ài 
pittura, di istituire un premio let
terario per giovani scrittori italia
ni e francesi con una giuria mtsla, 
di preparare addirittura un film 
con lo sforzo degli intellettuali dei 
due paesi. Ciascuna proposta è ora 
a l lo studio delle commissioni che 
si sono formate. Se si cerca più 
in fondo in questo desiderio di un 
lavoro concluso in comune, se Tip 
scopre una causa fondamentale: il 
popolo italiano e il popolo francese 
e gli intellettuali più legati ad es
si escono bpnsi da esperienze di
verse. ina si trovano oggi nella 
stessa «carrefoitTv, allo stesso cro
cevia della storia — come ha ef
ficacemente detto in un discorso 
conclusivo il celebre avvocato Mi
chel Brelier, che è altresì un va
loroso partigiano della pace — han
no gli stessi bpnf da difendere e 
gli stessi nemici da combattere. 

E' stato Emilto Sereni a chiarire 
le ragioni più profonde di questo 
fenomeno, nel discorso che ha chiu
so i lavori dell'incontro. Emilio Se
reni era innanzitutto ' la persona 
più adatta: valoroso combattente 
antifascista, proprio qui o Notta e 
sulle Alpi marittime aveva, du
rante la resistenza, guidato le for
ze del ma qui.» francese e ha oggi 
ritrovato amici e compagni della 
lotta di ieri, stretti ancora vicini 
m quella di oggi. 

Sereni, in un ottimo francese, re
so più vivace da un colore tutto 
meridionale, ha cosi sintetizzalo lo 
spirito del Convegno: poiché i go
verni sono incapaci di promuove
re tncontri culturali, siamo noi, in

dile, che si sono riunite dopo la 
assemblea generale dei lavoratori 
del la « Savigl iano », hanno emesso 
un comunicato nel quale indicano 
soluzioni concrete alla crisi che 
ha investito Io stabilimento m e 
talmeccanico. Uno svi luppo pro
duttivo di' commesse di carri fer
roviari e di trattori, locomotori, 
ecc. — afferma ti comunicato — 
assicurerebbe salde prospettive a l -
lr « Savigliano ». 

Il comunicato rileva, inoltre, che 
una soluzione contingente potreb
be essere quella di distribuire la 
attuale produzione tra tutte le 
maestranze, con conseguente ro
tazione della produzione etessa. 
Tale misura — aggiunge il docu
mento confederale — assicurereb
be il mantenimento dell 'attuale 
struttura del complesso senza m u 
tilare l'organico delle maestranze. 

Dopo aver sottolineato il senso 
di responsabilità del le maestranze 
che hanno proposto anche tempo
ranei trasferimenti di parte del 
personale in altri stabilimenti, il 
comunicato conclude con un plau
so al le maestranze 

La Commissione Esecutiva della 
C.d.L. e il Dirett ivo provinciale 
deila F.I.M. di T o n n o si riuniran
no ronpuntamente domani. 4 set 
tembre. 

Il discorso di Luigi Longo 
(Contlnnazlone flati* 1* par.) 

di all'acquisto di macchine italia
ne. Ma questo non è tutto: e.ua è 
»rr: \ato a favorire la produzione 
straniera cor. precise dispo«izioni 
di legge , facendo migliori condi-
tioni per l'importazione di mac
erane straniere che per l'acquisto 
di macchine italiane. Inuti lmente 
la CGIL ha chiesto per la produ
zione italiana l 'estensione delle 
stesse facilitazioni. E cosi rono sta
le sacrificate jn questi ultimi tempi 
l'OTO Melar» di La Spezia, la Sa
vigliano di Torino, la Breda di M:-
lano ed altri Importanti complessi . 

Con la riecstruzione navale , fer-
rovuiria e con la bonìfica fondiaria 
ci sarebbe da dar lavoro a tutte 
le nostre industrie e a tutti i no 
stri operai. Me vediamo perchè i 
nostri governanti non real izzano 
questi scopi fondamentali . Perche, 
dicono, le nostre risorse e l e ma
terie prime di cui disponiamo van
no destinate al riarmo, alla difesa. 
Ma difesa da chi? «Difesa dalla 
Unione Sovietica » che non chiede 
che di avere scambi commerciali 
e di lavoro con noi e con rutti gli 
Stati. Col pretesto che l 'URSS ci 
minaccia si sabotano gli scambi 
commerciali con essa, mentre le 
nostre Industrie vi potrebbero tro
vare utili mercati di sbocco, sti
moli a nuovi svi luppi. 

Dopo aver r i levato che il ri armo 
non è solo marcia al la fuarra ma 

palatisi progressiva della attività 
produttiva di pace, il compagno 
Longo è passato a stigmatizzare Ir. 
repressione ani:comun:sta esercita
ta da l governo italiano. Perchè so 
s temamo una politica di pace, di 
libertà e di lavoro — egli ha detto 
— ci dicono antiitaliani, quasi che 
il nostro Paese non avesse proprio 
bissgno soprattutto di pace, libertà 
e lavoro. Ma guardate a quali bas
sezze arrivano nel loro l ivore con
tro di noi. Il vostro prefetto ha 
voluto essere zelante ed ha cre
duto di poter proibire l'espos-zione 
del Tricolore nella nostra manife
stazione con il pretesto che il Tri
colore è la bandiera nazionale. 
Anzitutto egli ha solo dimostralo 
!a sua Ignoranza perchè la ban
diera nazionale ufficiale, quella 
stabilita dalla Costituente è il Tri
colore con in mezzo uno stemma 
composto da una stella, una ruota 
e frondi di ul ivo e di quercia. Ma 
s temma o non stemma, c iò dimo
stra che hanno paura di lasciare 
manifestare con l'esposizione del 
Tricolore il carattere nazionale e 
popolare del la nostra politica. Ciò 
che li spaventa al di sopra di tutto 
è proprio questo carattere della 
nostra politica. E ricorrono al ao-
pruso, alla sopraffazione. Contesta
no Il diritto ad a lmeno il 40* / , de
gli italiani, i l 80«/ . nel la vostra 
provincia, come provano i risultati 
della ul t ima «lesioni , di esprimer» 

con l'esposizione del Tricolore i 
propri sentimenti patriottici. Que
sto 40»/» in Italia, questo 6 0 % nel
la vostra provincia noi? lo vorreb
bero italiano, non lo vorrebbero 
tricolore. Siamo arrivati • questo 
assurdo: il Tricolore è diventato un 
simbolo provvisorio in Italia per 
i nostri governanti democristiani! 

Hanno creduto di nuocerci c o -
sir ngcndoci ad esporre soltanto la 
bandiera rossa. Ebbene, garrisca 
pure la bandiera ro«.5a. Essa ne è 
ben degna perchè è il s imbolo de l 
le lotte e delle aspirazioni dei la
voratori. Essa è presente, degna
mente, altamente predente in tutto 
quanto è nazionale, patriottico, pro
gressivo. I lavoratori, eredi e con
tinuatori più degni del le nostre tra
dizioni. sono il più sicuro baluardo 
rlegli interessi e del le l ibertà della 
Patria. 

E" contro questo baluardo — 
esclama Longo concludendo il suo 
discorso fra gli applausi calorosi 
della folla — che si infrangono e 
si infrangeranno ancora di più gli 
attacchi del governo democrist iano. 
Ciò è provato dal le ult ime elezioni, 
da mi l le altri indici, è provato da 
questa stessa splendida manifesta
zione. La nostra causa è sacra. 
Continuiamo la nostra battaglia, 
rafforziamo la nostra lotta, allar
ghiamo il nostro fronte per assi
curare all'Italia un avvenire di pa
ce, di lavoro, di l ibertà e d i Indi
pendenza nazionale} 

fellettunli prnpresiiiri, partigiani 
della pace, che dobbiamo farlo, che 
lo facciamo e che lo /aremo «<•! 
futuro. 

Oggi mintiti sono convenuti qui 
hnmio ipiitito infatti tutta la loro 
responsabilità di ttomitii di cultura 
e l'importanza che ha per ta causa 
detta pace il loro contributo. 

Su questo problema che ha per
meato tutti) l'incontro, Emilio Se
reni ha detto parole estremamen
te tagge e chiare: 

» A'oi diciamo noli altri infcllef-
ttiaii, che noi intellettuali p iù gi
rini alla vita poti i .ca abbiamo bt-
sogno di loro, perchè da soli non 
sappiamo creare la pace nel mon
do; non chiediamo loro di abban
donare la veste di intellettuali, an
che legati a precise correnti poli

tiche: vogliamo diiciiferp in termi
ni di cultura liberamente; chiedia
mo dei dibattiti. Abbiamo fede 
nellp forze liberatrici della discus
sione e nello spirito della tolle
ranza reciproca e ne abbiamo bi
sogno perchè solo se la cultura dei 
popoli si incontra e cresce, la pa
ce sarà fatta ». 

71 signor Brillleri aveira poco pri
ma citato la frase che un poeta 
francese aveva icritto dal /ondo 
l'iella sua prigione poco prima dt 
affrontare il plotone tprfesco di ese
cuzione; «Muta di agli uomini che 
nelle prigioni oue noi ittamo, m o 
riamo perché H abbiamo amati! ». 
Ora quella voce ritorna in un im
pegno che fa della vita di lutti (a 
sua posta. 

PAOLO 8PRI* *JO 

Giuliano e Pisciotta con i giorna
listi avvenne proprio a Stilemi. Lo 
to l l er i e procuratore legale ma non 
esercita la professione; da qui l'ap
pellativo di at'nocaticchio » che, 
nella fattispecie, sarebbee un di
spregiativo. 

Le direttive di Verdiani 
L'arr. Crisafulli, subito dopo, 

chiedeva la parola per esibire alla 
Corte gli estratti di un processo 
• «tentato contro l'allora Presiden
te del Consiglio Ferruccio Parri 
dagli esponenti del moDimetito se
paratista. Da qi/cifi doctimeiifi, il 
difensore di Pisciotta *i propone 
di dedurre la prova della falsità 
delle dicliiaraziom del giornalista 
Rizza, 

L'avi>. Sotgiu della Parte Civile 
/la quindi esibito una lettera del
la madre di Pisciotta, nella quale 
Mnriu Lombardo chiede alla Cor
te di essere cttata per chiarire la 
posizione del ftglio, ed ha cai defl
uiate preiso la Corte il prot't'erii-
meiito. 

Il Prendente D'Agostino ha quin
di chiamato alla sedia dei testi Ga-
tpare pisciotta ed ti bandito ha 
minato subito il suo ~ lungo di
scorso*. ^Erauamo tutti a Mon
reale, egli ha detto, quando, tra
mite Domenico Albano, abbiamo 
saputo che a Palermo c'erano dei 
(liomalisti che carraratio Gitilmno. 
Era il tempo in cui aspettavamo 
quei documentaristi che dovevano 
venire per ordine di Verdiani. Giu
liano disse ad Albano di accom
pagnare i giornalisti a Partmico, 
ed infanto «cris.fr a Verdiani per 
sapere come contener.ti. Verdiani 
rispose dopo qualche fe"'Po. dicen
do che potevamo approfittare di 
questa occasione, poiché i cineasti 
Jei qua'i egli curava la spedizio
ne aspettavano le «««pHìi-ìr dalla 
Svizzera ed avrebbero ritardato an
cora venticinque giorni. Avuta la 
lettera, ci spostammo dal nostro 
abituale rifugio a Salenti, per con-
cedere l'intervista. Ma le direttive 
ili Verdiani ero no chiare. I gior
nalisti dovevano venire per vede
re. non per sapere! Questo era il 
fine della ippdiziour' Far vedere 
a tutti che, mentre Luca stava mi
nando tutte le caverne, e non pren
deva i banditi, tre giornalisti po
tevano arrivare a Giuliane senza 
alcun pericolo, e fotografarlo tran
quillamente! 

Presidente: E va bene. Ma da qui 
a dire che è tutto falso... 

Pisciotta: Adesso |p spiego anche 
questo. Nella casa dove eravamo, 
rimanemmo tttlta la mattina, per
chè pioveva, e fotografie non se ne 

Anche la gioventù cinese protesta 
per il sopruso contro Berlinguer 
Vibranti messaggi della Federazione Internazionale democratica femminile e dell'Unio
ne internazionale stndentt - Un telegramma dalle otticlne «Primo Maggie,, di Pioesit 

Le autorità italiane continuano 
a trincerarsi dietro un muro di si
lenzio e SÌ rifiutano di fornire spie
gazioni o di assumersi la respon
s i bili tà dall ' i l legale ritiro del pas
saporto de l compagno Enrico Ber-
iinjruer, di ritorno in Italia dal Fe-
.-tival di Berl ino. Contemporanea
mente continua a manifestar^ sem
pre più energica e vasta l'indigna 
zione che tale atto inconsulto ha 
provocato in tutto il mondo: cen
tinaia sono i te legrammi di pro
testa e d i solidarietà che giornal 
mente pervengono a l compagno 
Berlinguer dall'Italia e dall'estero. 

Da Pechino la Federazione ci
nese del la g ioventù democratica ha 
inviato |1 seguente cablogramma: 
-« La gioventù c inese , profondamen
te indignata per l'arbitraria con
fisca d e l passaporto, protesta ener
gicamente presso il governo De 
G a l e r i , chiede la revoca imme
diata di questa misura il legale ed 
esprime a Berl inguer la sua s im
patia ». 

Accanto al messaggio della gio
ventù cinese, particolare impor
tanza assumono le prese di posi
zioni di" d u e tra le maggiori or
ganizzazioni internazionali di mas-
fa: la Federazione democratica 
femminile e l 'Unione intemaziona
le studenti . A nome di milioni di 
. ìonne la FDIF, in un telegramma 
Armato dalla signora Vaillant-
Couturier. - esprime solidarietà e 
protesta contro ritiro passaporto, 
mimra che c o l p i r e libertà demo
cratiche e movimento pace - . Dal 
canto suo il Consigl io del l 'UIS. r iu
nito in questi giorni a Varsavia, 
" esprime preoccupazione e • indi
gnazione per azione polizia italia
na contro Berl inguer, presidente 
Federazione mondiale gioventù de 
mocratica. Con?ig!'o raccomanda 
segreteria U I S chiedere giustifica
zioni a governo italiano e riferire 
un'organizzazione risultati Consi
glio esprime vibrata protesta con
tro tentativo di l imitare libertà 
movimento ed ostacolare pacifica 
cooperazione intemazionale gio
ventù e chiede annullamento d e 
cisione. Consiglio raccomanda or
ganizzazioni U.I.S. prendere pro
fonda considerazione questione e 
iniziare proteste appropriate». As
sai significativo è infine il te le
gramma inviato dai giornali del-
<e officine « P r i m o Maggio» di 
Ploesti (Romania): « V o g l i a m o e -
aprimere la nostra solidarietà con 
le, caso presidente della FMGD. 
L'ignobile misura presa contro di 
te, che sei uno de i principali rea
lizzatori del successo de l Festival 
della Pace, mostra ancor più chia
ramente la bassezza e la paura dei 
fautori di guerra. Noi ti assicuria
mo che, in risposta a questo gesto 
fascista. Insieme alla gioventù de -
mocratica di tutto ti mondo, raf
forzeremo ancor più la nostra l e t 
ta per la pace e contro il pericolo 
di guerra» . 

Una lettera di protesta è stata 
Armata da tutti i giovani padova
ni che hanno partecipato al Fe 
stival di Berl ino e un energico 
messaggio è stato inviato dai gio
vani partigiani della pace terna
ni al ministro Sceiba: numerosis
simi sono infine gli altri telegram
mi inviati da organizzazioni gio
vanili italiane e da privati citta
dini, che te.^imoniano il diffuso 
senso di riprovr.zione per la bassa 
rappresaglia del governo. 

La morte ili S. Voronoff 

LOSANNA, 3. — I,a salma di Ser-
Cio VoxonofT, li celebre chirurgo 
ideatore di alcune teorie di rin
giovanimento e specialista nell'in
nesto delle ghianJole delle sc im
mie a tale scopo, farà trasferita og . 
gì dalla Svizzera in Italia per es
sere sepolto pre#co il con/ìne con 
la Francia, probabilmente a Gri
maldi sua abituale residenza. 

Come è noto la morte è avvenu
ta l'altro Ieri ma è stata appresa 
dal pubbilro solo nella giornata di 
domenica in quanto è stato fatto II 
possibile per celarla. All 'adergo do
ve egli «1 trovava la moglie aveva 
dato istruzioni perchè nulla venis
se riferito sulla morte del marito. 

Tuttavia la polizia e funzionari 
del Municipio hanno confermato la 
morte dello scienziato. 

La « Festa de t'Humanité » 
si è svolta a Parigi 

PARIGI, 3. — Ieri migliaia e mi
gliala di lavoratori di Parigi sono 
affluiti al Boli d» Vtncennes per 
partecipare alla tradizionale > Fo.ita 
de L'Humanlté • — organo centrale 
del Partito comunista francese. So
no Intervenuti Jacques Dacie». Mar
cel Cachln, André Marty. AuSust 
Lecoeur ed altri dirigenti del Par
tito. 

Lm piazza centrale era decorata 
di bandiere e di firanJi ritratti d 
Stalin e di Thorez. Dappertutto 
spiccavano cartelli e striscioni con 
le scritte- « I! popolo f r a n c h e non 
combatterà mal contro l'Unione So
vietica! P«r un patto di pace tra le 
cinque grandi P o t e r e ' Americani. 
tornatevene a casa! Abbasso li Pat
to atlantico •! 

I fe<te#giamentl di «ono aperti 
con un breve dlccor.so di Etienne 
Pajon a ,<ono durati fino a tarda 
notte. E£.«i hanno costituito una 
nuova potente dimostrazione della 
volontà dei lavoratori francesi di 
difendere la pace e 41 lottare con
tro 1 guerrafondai. 

UNA SERIE DI MORTALI niSfiRAZIK ALPINE 

Precipita da 30 metri 
sul compagno di cordata 
Tre gravi disgrazie alpine han

no funestato la giornata di ieri. 
Sulle Dolomiti, presso le Cinque 
Dita, lungo il «Cammino Schmidt» 
è morto il Henne Gianfranco Ro
manelli studente di Roma il qua
le mentre scendeva a corda dop
pia, essendoci staccato lo spuntone 
di roccia sul quale procedeva la 
corda, precipitava da una trentina 
di metri andando a cadere addosso 
ad un compagno dì escursione, tale 
Luigi Orombelli di Milano che pri
ma di lui aveva compiuto la di
scesa Ano alla forcella. 

Entrambi cadevano qualche m e 
tro più «otto ma mentre l'Orom-
bollj s e la cavava con ferite ad 
un piede. Il Romanell i , che aveva 
riportato gravissime ferite, quan
do giungeva la squadra di soccor
so dal rifugio Sel la — cioè dopo 
circa sette ore dall'accaduto — 
cessava di v ivere . 

Sempre nella zona dolomitica. In 
località Lago Verde, sul Gioco di 
Teres. è stato rinvenuto il cada
vere del tirolese Giuseppe Lang 
di 25 anni. Il poveretto, dopo aver 
raggiunto quota 2400 per raccoglie
re s te l le alpine, perdeva l'equili
brio e precipitava a 

Dalla Val d'Aosta si ha notizia 
di un'altra grave sciagura alpini
stica avvenuta al le « Grandes Jo-
rasses>. Due alpinisti tedeschi. 
Ernesto Eberman uno e l'altro an
cora sconosciuto, dopo avere com
piuto giovedì scorso l'ascensione 
alle * Grandes Jorasse* » erano 
costretti, al r i tomo, causa il cat
tivo tempo, ed a dfcid^re per una 
sosta al Repo^oir. Era ormai qua?i 
buio ed i due ni s legavano per 
preparare la tenda, ma, improv
visamente, l'Ernesto Eberman sci
volava per una cinquantina di me
tri e precipitava in un crepaccio. 

Il compagno superstite si porta
va alla mattina seguente al rifu
gio de l le Jorasses dove incontrava 
un plotone di alpini della Scuola 
militare di Aosta e con essi risali
va verso il crepaccio, m a il mal
tempo impediva loro ogni attività 
e li costringeva al ritorno. L'a-
pimsta allora scendeva a Cour
mayeur ad avvert ire le guide che 
sono subito partite per la difficile 
Impresa nonostante il maltempo 
che 'continuava a imperversare, e 
che, dopo accurate ricerche, aono 
riuscite a ricuperare la salma de l 
l'alpinista Eberman. • - - • * -

potevano fare. Parlammo, e Giu
liano disse qualcosa, ma non di 
Portella della Ginestra. Della stra
ge disse solo: se verrà il momen
to, ne parlerò! E se Rizza insiste
va, altro che intervista: Giuliano 
cacciava lu pistola e le sparava.' 

P ies idente : Ma l'intervista av
venne nel pomeriggio, mi pare. 

Pisciotta: Verso /'titin il proprie- . 
tario ci dette da mangiare. All'una 
e mezza, ricomparve il sole, ed 
uscimmo fuori per girare un due
cento, duecentacmquanta metri di 
pellicola. Niente appuntamenti ap-
jxtrtati. Io rimasi assente dnl grup
po circa tre quarti d'ora, ma con 
Giuliano e Rizza rimasero Albano, 
il padrone di casa, Meldolesi e 
D'Ambrosio. Alle tre e un quarto, 
io disti a Giuliano di sbrigarsi per
chè dovevo andarmene a prende
re il treno a Salenti per raogitm-
gere Palermo, e di qui mia madre 
a Monreale. 

Presidente; Quindi, concludiamo, 
nulla di vero! 

I giornalisti e Giuliano ; 

Pisciotta: Afa se è tutto un gioco 
dell'aov. Bucciantc! Succiarne si 
crede di giocare, ma gioca male!. 
Dell'alibi mio, non lo sapeva nes
suno! Altro che Giuliano! Ma quan- • 
do Bucciante ha visto la figura che 
gli ho fatto fare, che l'ho mandato 
via come un cane, allora si volle 
vendicare: disse tutto a questo oior-
ii,iii.<rta, e il giornalista lo scrisse, 
dicendo che l'aveva saputo da 
Giuliano.' 

Presidente: Afa questo non pud 
essere! Voi avete accettato Buccian
te come vostro difensore il 29 giu
gno ]{)}9... 

Pisciotta: Per forzat me lo ha da
to Luca.' 

Presidente: Un momento. Il flo
re aprile avete dimesso il vostro 
avvocato, revocandogli il mandato.... 
e l'undici, dello stesso mese, mi 
pare sonr , apparse le corrisponden
ze di Jacopo Rizza! Come poteva 
in due giorni andare a Milano, 
scrivere... 

Avv . Crisafulli: Presidente, un 
momento, ma gli articoli apparve
ro per la prima volta il giorno'lS, 
non il giorno 11! 

Presidente (perplesso): A/a. v e 
diamo, anciie io non sono infalli
bile... In effetti gli articoli porta
no la data del m'orilo diciotto apri
le di quest'anno. 

Pisciotta (con calore): Ha v isto , 
Presidente? La verità ha una fac
cia sola! Fin dal primo giorno in 
cui io son0 entrato in carcere, ho 
avuto falò una trìra: quella di dire 
la verità; e Bucciante mi Veniva 
n trovare a Palermo, e mi diceva: 
caro Gasparff sto lottando per te: 
Luca e Sceiba ti vogliono chiude
re in un manicomio, in manicomio, 
canno? Il motto, dissi allora io, 
sarà Sceiba! E in manicomio, ci 
'indrà lui. altro che io! Ha capito 
"Ile bef/'nvt*ocHfo che avevo? 

« Vidi l ' aw. Cusumano » 
7 -picc i 'orr i , gridano, Domenico 

Pretti insulta Giuseppe Genovesi, . 
'I le ricambia, tutti si agitano. Alla 
f.-'ie del trambvsto, il - vecchio 
marpione . Giuseppe Genovesi che 
non ai era mosso per nullu prima, 
fa udire la sua voce di basso per 
o n d a r e all'indirizzo di Pisciotta: 

Cornuto! \ l.'atmos'era è ormai 
arroventata nell'anta. Pisciotta ha 
rtpres.t il suo tipico modo di par
lare a scatti, nervoso, gesticolando. • 
« Se Giuliano piir'nva. questo pro-
c#-s»o non si faceva! Lo sopprime
vano, e non se ne parlava più di 

tPortella! Abbiamo seri'ito con leal 
tà e fedeltà e di.«!Hter«M*e... 

Precidente: E chi? 
Pisciotta: Chi? / democristiani, 

i monarchici, che ci hanno poi tra
dito! La Democrazia Cristiana che 
ci ha fatto l'infamia! Rizza ha det
to chp face- o jl comunista! Altro 
t l ie cnmiiiiisra. Per me ci sono tre 
cor,'! La mamma, Gesù Cristo e la 
Patria! E basta! Ma se lei. Presi--
dente vuole sapere la verità, non 
la domandi a un giornalista! La 
domandi a questo! Prima che i Ca- ' 
rribmierj passino intervenire, Ga
spare Pisciotta estree dalla tasca 
un cartoncino, e lo pone sorto oli 
occhi del Presidente. E' la famosa 
fotografia dt Pietro Licori, quel la 
che. sottoposta ai quattro cacciato
ri dovrebbe portare alla incrimina
zione di questo bandito, attualmen
te detenuto ne] carcere di Termi
ni Imerese. I giudici popolari si 
passano la fotografia, mentre nel-
l aula s* incrociano i più svariati 
commenti. Senza per era prendere 
alcun provvedimento, ta Corte ac
quisisce la fotografie, e cede in pa
rola agli avvocati per le eventuali 
contestazioni. A domanda dell'av
vocato Sotgiu. in merito ad alcune 
rivelar ioni di -Pae.*e Sera-, Pisciot-
'a neon di aver ricevuto da Ver
diani ordini di uccidere Giuliano. 

Viene quindi la volta dell'avvo
cato Galli, che rnos'ra una ecce-
riomle costanza nel fare a Pisciot
ta domande - pericolone +, a lmeno 
Per rni le pone. 

A w . Gali i: Si incontrò con qur.l-
cun'cltro Pisciotta. nel periodo 
successilo ai farti del separatismo? 

P : ie :ot»a- Si. mi incontrai con t! 
duca di Carcaci. e ad Alcamo a- ' 
i-emmo un conregno nel quale ho '. 
saputo che c'era Fon. Mattarella!. 
Vuole so.rteme altri'* 

A w . S-itgiu: Ormai credo che • 
non des:deri sapere altro! 

A w . G.V.l': feon dìKippwifo) Pi
sciotta non mi preoccupa! 

Pi«ciotta: Allora i» dird che per-
scnaimente ho visto laev. Giaco
mo Geloso Cusumano, 

E con ciò. la seduta è rinviata • 
BFXF.DETTO BENEDETTI 

Restituite dal mare m cafaere 
con una grossa pietra al c#llt 
SAVONA. 3. — In località Fornari. 

le onde del mare hanno la scorsa not
te gettato sulla spiaggta il cadavere <tt 
uno sconosciuto, già In stato di de
composizione. di apparerà* giovanile. • 
nudo ed irriconoscibile. Alla cintura 
portava saldamente legata una corda 
con un grosso masso del peso dt .dros 
dicci 9hn« 

ì 
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